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A titolo di documentazione riporto alcuni passi della Didaché (II secolo -
120)

– Al primo si rifanno le attuali preghiere dell’Offertorio della Messa nel
Novus ordo]

«Riguardo all’eucaristia, così rendete grazie:

dapprima per il calice: Noi ti rendiamo grazie, Padre nostro, per la santa
vite di David tuo servo, che ci hai rivelato per mezzo di Gesù tuo servo.
A te gloria nei secoli.

Poi per il pane spezzato: Ti rendiamo grazie, Padre nostro, per la vita
e la conoscenza che ci hai rivelato per mezzo di Gesù tuo servo. A te
gloria nei secoli.

Nel modo in cui questo pane spezzato era sparso qua e là sopra i colli
e raccolto divenne una sola cosa, così si raccolga la tua Chiesa nel tuo
regno dai confini della terra; perché tua è la gloria e la potenza, per Gesù
Cristo nei secoli». [Capitolo 9]

• Il testo poi precisa una nota di disciplina eucaristica:

«Nessuno però mangi né beva della vostra Eucaristia se non i battezzati
nel nome del Signore, perché anche riguardo a ciò il Signore ha detto:
“Non date ciò che è santo ai cani”». [Capitolo 9]

– Il secondo riguarda il ringraziamento per il dono dell’Eucaristia ricevuto.

«Dopo che vi sarete saziati, così rendete grazie:

Ti rendiamo grazie, Padre santo, per il tuo santo nome che hai fatto abi-
tare nei nostri cuori, e per la conoscenza, la fede e l’immortalità che ci
hai rivelato per mezzo di Gesù tuo servo. A te gloria nei secoli.

Tu, Signore onnipotente, hai creato ogni cosa a gloria del tuo nome; hai
dato agli uomini cibo e bevanda a loro conforto, affinché ti rendano gra-
zie; ma a noi hai donato un cibo e una bevanda spirituali e la vita eterna
per mezzo del tuo servo.

Soprattutto ti rendiamo grazie perché sei potente. A te gloria nei secoli.

Ricordati, Signore, della tua Chiesa, di preservarla da ogni male e di ren-
derla perfetta nel tuo amore; santificata, raccoglila dai quattro venti nel
tuo regno che per lei preparasti. Perché tua è la potenza e la gloria nei
secoli. [Un passo simile lo troviamo nel primo canone della Messa del
Vetus ordo e nella sua traduzione nel Novus ordo] [capitolo 10]


